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fentarfi davanti ad eflo Caftello ; ea liberareil Papa con rimetter-
~_lo nel Laterano. Goffredo Malaterra noté (a) , che Roberro con
{a) Gaufiid. una f{calata entrd in Roma , libero il Papa, e conduflelo al Late-
ﬁf”;‘f’;_";? rano . Da I} atre di i Romani prefero I’ armi contra de'Norman-
““mi. Roberto allora grido Froco, e percio la maggior parredella
~ Citta refto incendiata,, ei Romani per forza fi . acconciarono col
Papa. Fermoffi dipoi per alquanti giorni in quella Citta il Duca
Roberto ; nel qual tempo fece fchiavi affaiffimi di que”perfidi: Cit-
tadini , ed altri ne gaftigd con varie pene. Lo fteflo Papa tenne
I' ultimo.de’ fuoi Concilj Romani, dove fulminé di nuovo la fcomu-
nica contra di Guiberto e di Arrigo . Partifli finalmente di Roma
il Guifcardo, e fecondo I’ Autore della Vita di Papa Gregorio (4),

(v) Cardinal: 1afcio effo: Pontefice nel Palazzo Lateranen{e. Ma pitpefoha
segragoma da avere Iafferzione di Pietro Diacono , di Pandolfo Pifano, di Lu-
gorivil. PO Protofpara, e d’altri, che ci afficurano, che il Pontefice non
credendofi ficuro fra gl’incoftanti ed infedeli Romani, irritati an-
cora dall’afpro trattamento fatto in quefta congiunturaa loro e
alla Citrd, fe n”ando con efflo Roberto a Monte Cafino , e di laal-
la force Citta di Salerno. Non poté di meno lofteflo Malaterra
di non alzar la voce contra di Roma allera s ingrata ad un Ponte-

(¢) Malater- fice di Virtit cotanto eminenti, con dire fra I’ altre cofe (¢):

et S Leges tue depravaie plene falfitatibus. sug TNt .
In te tunda prava wigent , luxus , avarittwy -

Fides nulla, nullus ordo. Peflis' Simomiaca . < ' w Crndod
Gravar' omnes fines tuos . Cunda funt venalia . il 4 T
Per te rait facer Ordo, a qua primum prodiit. -

Non fufficic Papa unus: binis gaudes infulis.
Fides wa folidatur [umpubus exhibitis . ' o
Dum flat ifte , pulfas illuar ;' koc' ceffante revocas ;- <
dllo iftum minitaris. Sic imples marfuptas o' ' it s
IN quefti medefimi tempi non iftavano in ozio i partigiagi d
Arrigo in Lombardia, paefe dove pochi fi contavano aderenti al
Papa. Softeneva nondimeno queft’ altro partito vigorofamente la
Contefls Matilda , Principefla nell’ amor della Religione a niuno
feconda, e fuperiore al {uo feffo nella Politica, € nella conefcen-
(&) Pwﬁo za dell’ Arte militare . Un' fatto avvenne, che reco a lei gran lo-
o P tia, e tincotd chiunque manteneva buon cuore perla parte Pons
¢ § tificia. Downizone (d) pare, che lo riferifca ad alcuro de gli Annt
(CFa)nﬁf:Lf‘:f;'° feguenti. Ma Bertoldo da Coftanza (¢), e I’ Autore della Vita di
s Chronico. Santo Anfelmo, ne parlané all’ Atno’ prefeate . Cio¢ nm&:ﬁiggﬂ“



